
N
on ci sono più le mezze stagioni... ma le nuove ogni
anno portano caos anche per chi come noi scrive i
fatti che accadono. Fatti sempre uguali come lita-

nie. L'inizio dell'estate porta con sé pulizie delle spiagge,
problematiche con la posidonia che si accatasta nelle no-
stre coste ma che non si può togliere perchè protetta. “Una
posidonia vi seppellirà”, diranno un giorno. E ancora ge-
stori di lidi poco gentili – ma che possono esserlo perchè
la legge tutela anche il loro lavoro – e chi protesta perchè
vuole “giustizia”. E i bus per i lidi, che non si sa quando
passano, attivare il servizio di salvataggio con bandi e con-
tro bandi, l'acqua che manca e “come facciamo d'estate
per la doccia”. Gli eventi estivi che scontentano sempre
tutti, “a Marsala non si fa niente” è entrato come loop nella
mia testa. E gli incendi perchè fa troppo caldo, lo scirocco
che “aiuta” ma anche piromani e delinquenti non scher-
zano a rovinare un'estate che è stata afosa come tutte le
estati siciliane dal 2003 ad oggi. Parlano di surriscalda-
mento del pianeta ma non sono sicura che sia solo questo.
Altra stagione altri problemi. Per cui arriva l'Autunno e si
riparte con la vendemmia, ma la siccità ha fatto danni e
non si investe nel settore; inizia la scuola ma non la mensa
e dobbiamo pensare anche agli autobus di linea e agli scuo-
labus. Edifici senza stufe e i ragazzi sentono freddo, palestre
inagibili, servizi che partono in ritardo per somme da cer-
care come in un salvadanaio. Gli incendi, fortunatamente,
si placano, ma l'acqua, ne sono sicura, continuerà a man-
care. E poi si ricomincerà a parlare della stagione teatrale
invernale, i soldi sono pochi e gli artisti locali si lamentano
per la poca attenzione verso il mondo della cultura e dello
spettacolo. Noi siamo qui a scriverne con la speranza che
ci leggiate. La speranza che manca, invece, è che qualcuno
possa dire “finalmente accade qualcosa di nuovo”. Magari
di bello. Ma l'impressione è che scriviamo le stesse cose,
gli stessi disservizi, in un Paese che funziona a correnti al-
terne. “Non si impara mai dagli errori”, si dice. Ma si dice
anche che “Errare è umano ma perseverare è diabolico”.

Perseverare è diabolico

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO
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I
eri abbiamo pubblicato delle proteste delle fa-
miglie di alunni delle scuole di Marsala, a cui
non viene assicurata nelle scuole materne,

primarie e medie, l’assistenza alla comunicazione
in quanto sordi o con gravi difficoltà psicofisiche.
E’ intervenuto a proposito il Libero Consorzio di
Trapani che intende rispondere agli utenti inte-
ressati, affermando che una determina del 18 set-
tembre scorso – pubblicata nell’Albo Pretorio e
consultabile – ha affidato il servizio di assistenza
alla comunicazione negli istituti di competenza
dell’ex Provincia, ovvero le scuole superiori. A
gestire il servizio sarà “Azione Sociale Soc.
Coop. Sociale ar.l. Onlus con sede a Caccamo
(PA). Dal Settore ci fanno sapere che l’assistenza
è stata avviata per 158 alunni che ne hanno fatto
richiesta proprio dal 20 settembre e che l’assi-
stente igienico-personale è una figura attivata
nelle scuole provinciali già dall’avvio del nuovo
anno scolastico, il 14 settembre. Come ci chiari-
scono, vogliono distinguere il servizio che il Li-
bero Consorzio ha iniziato a garantire nelle
scuole di competenza con quello degli enti comu-
nali. Per quanto riguarda le competenze del Co-
mune di Marsala però, vanno fatte altre
considerazioni. L’assessore alle Politiche Sociali
Clara Ruggieri, che sta seguendo la vicenda con
gli uffici del Settore Servizi Sociali, ci ha detto:
“E’ dallo scorso inverno che lavoriamo per assi-
curare questo progetto – ci ha detto la Ruggieri -
. Purtroppo attendiamo l’approvazione del
Bilancio e i soldi dalla Regione; infatti stiamo
utilizzando le somme del Piano di Zona integrato
con altre somme di altri progetti. Entro il 1° ot-
tobre dovremmo partire col servizio di assistenza
e comunicazione nelle nostre scuole. Prossima
settimana convocheremo le cooperative per l’ac-
credito e le famiglie per la distribuzione dei vou-
cher”. 
[ c. m. ]

Assistenza sordomuti, il Libero
Consorzio: “Il servizio è attivo”

SOCIALE Nelle scuole comunali dal 1° ottobre

C
inque anni all'Ars tra i ban-
chi delle opposizioni per
Sergio Tancredi, uno dei

due portavoce eletti nella lista del
M5S alle regionali del 2012. Il de-
putato mazarese adesso si ricandida
nella lista pentastellata per il colle-
gio di Trapani che comprende
anche l'altra uscente, l'alcamese Va-
lentina Palmeri e i possibili outsider
Stefano Rallo, Giovanni Inglese e
Flavia Fodale. Che bilancio fa di
questo quinquennio all'Ars? E'
stata un'esperienza importante
anche se tante cose che mi aspet-
tavo non si sono verificate. Ab-
biamo cercato di essere sempre
propositivi, ma ci siamo ritrovati di
fronte tanti blocchi. Nello stesso
tempo, ho avuto modo di conoscere
da vicino lo stato dell'arte della no-
stra Regione: le cose da cambiare
sono tante, a causa di una macchina
ingolfata dall'eccesso di burocrazia
e da scelte incomprensibili. Da
dove dovrebbe cominciare il
prossimo governo regionale? Do-
vrebbe mettere mano alle difficoltà
legate al mondo del lavoro. Poi c'è
l'aspetto infrastrutturale che è un
elemento fondamentale, ma è stato
completamente tralasciato, in parti-
colare nell'ultimo anno con il
blocco degli appalti. E inoltre oc-
corre riconfigurare la macchina am-
ministrativa per permettere a chi
vuole investire di farlo in tempi
brevi. Cosa intende fare per la
provincia di Trapani nel caso
fosse rieletto? Mi concentrerei
sulla portualità. Porti e aeroporti
possono svolgere un ruolo enorme
per rilanciare le attività produttive.

In campo turistico occorre fare rete
tra le realtà provinciali che sono ri-
maste finora scollegate, scontando
la mancanza di un racconto unita-
rio; occorre destagionalizzare i
flussi turistici e valorizzare le no-
stre risorse culturali. Occorre inol-
tre una linea comune sotto il profilo
politico – gestionale: le varie am-
ministrazioni non parlano tra loro e
il collegamento è risultato difficile
da realizzare per colpa del governo
vigente. Che giudizio dà del go-
verno Crocetta? Assolutamente
negativo: troppi cambi in corsa, cui
si aggiunge l'incapacità di mante-
nere una linea politica reale e di
farsi riconoscere risorse dal go-
verno nazionale, di cui è stato su-
balterno. C'è qualcosa che
salverebbe di questi 5 anni?
L'unica interlocuzione positiva che
ho avuto è stata quando ho lavorato
alla legge sugli appalti, di cui sono
stato il primo firmatario. In quel-
l'occasione ho incontrato un funzio-
nario con cui sono riuscito a trovare
motivi di condivisione. Cosa farete
con le Province? E' una partita an-
cora aperta. La legge che è stata ap-
provata manca ancora dei decreti
attuativi. Noi abbiamo espresso la
nostra contrarietà al ritorno alle
urne per eleggere i consigli provin-
ciali, in quanto riteniamo che la
legge abbia problemi di funziona-
lità e dovrà essere completamente
rivisitata anche alla luce delle criti-
cità emerse da un punto di vista co-
stituzionale. Occorre riconfigurare
questa istituzione di area vasta, fa-
cendone qualcosa di diverso. In
questi giorni alcune famiglie della

sua città d'origine, Mazara, sono
state in ansia per i loro cari che
erano a bordo di un'imbarca-
zione sequestrata dalle autorità
tunisine. Cosa può fare il governo
regionale, al di là del caso in sé,
per rivedere i rapporti con i Paesi
nordafricani? La guerra del pesce
ha fatto anche delle vittime in pas-
sato. Il governo regionale dovrebbe
lavorare per stimolare rapporti veri
e continuativi con i Paesi transfron-
talieri, al di là delle emergenze.
Inoltre, dovrebbe indurre il governo
nazionale a far sentire la propria
voce a Bruxelles per riscrivere le
regole sul Canale di Sicilia. La si-
tuazione è estremamente confusa
perchè il governo non si interfaccia
in maniera forte con questi Paesi,
lasciandoci indifesi di fronte a chi
sfrutta le nostre debolezze con dik-
tat inaccettabili. 

(continua in seconda)

Tancredi: “Anni importanti, ma troppi blocchi”
POLITICA Il portavoce pentastellato traccia un bilancio della sua esperienza all’Ars. Su Bagheria: “Fiducia in Cinque”
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Nonostante il complesso operatorio dell’ospedale “Paolo
Borsellino di Marsala” sia oggetto, fino alla fine della set-
timana, di alcuni lavori di ripristino (a breve le sale ope-
ratorie riapriranno), l’attività operatoria non si è fermata…
almeno non al nosocomio marsalese. L’equipe  chirurgica
di senologia dell’ospedale lilybetano, ha infatti eseguito
ieri alcuni interventi operatori nell’ospedale “Abele
Ajello” di Mazara del Vallo, su pazienti i cui interventi
non erano procrastinabili. La decisione è stata del respon-
sabile dell’unità operativa di chirurgia della mammella
Luigi Maceli, che ha subito avuto l’assenso del commis-
sario dell’ASP di Trapani, Giovanni Bavetta. “E’ proprio
questo tipo di iniziative – ha commentato Bavetta – che
vanno nella direzione dell’unico grande ospedale provin-
ciale per intensità di cure, che vogliamo portare avanti.
Ma è anche la dimostrazione che, anche davanti a impre-
visti le nostre professionalità continuano a operare, abbat-
tendo così le liste d’attesa”. Uno degli interventi eseguiti
si era reso necessario per un carcinoma della mammella,
che è stato eseguito su una paziente, dopo una biopsia del
linfonodo sentinella, con una quadrantectomia con svuo-
tamento radicale del cavo ascellare; mentre sono stati ese-
guiti altri due interventi su giovani donne per patologie
benigne. “Questo ha comportato un sacrificio organizza-
tivo che abbiamo superato – spiega Maceli - perché ab-
biamo  dovuto trasportare alcune delle strumentazioni
specifiche per la senologia, mentre per il resto grazie alla
collaborazione del primario di chirurgia dell’ospedale di
Mazara, Giacomo Urso, abbiamo utilizzato il nuovo com-
plesso operatorio”. L’equipe era composta anche dal re-
sponsabile anestesista Pietro Pipitone, dai chirurghi della
mammella Giacomo Alparone e Crispino Cernigliaro, e
dagli infermieri Vincenzo Di Girolamo, Giovanna Forbice
e Vincenzo Scalia.

GIUDIZIARIA

S
i è tenuta l’ulteriore
udienza relativa al pro-
cesso che vede imputati

Alberto Lipari e Rosalba Pla-
tani, rispettivamente di 49 e 40
anni. L’udienza si svolta da-
vanti al giudice monocratico di
Marsala Lorenzo Chiaramonte.
I due sono accusati di maltrat-
tamenti ai danni di Maria Ca-
ruso, meglio nota negli
ambienti social con il nome di
Maria di Trapani. La donna era stata lan-
ciata nel panorama degli spettacoli locali
dal programma di Alberto Lipari “Strana-
muri Sicilianu”, ma in realtà, secondo la
Procura marsalese e la parte civile rap-
presentata dagli avvocati  Donatella Bu-
scaino e Natalia Dispinseri, fu vittima di
gravi maltrattamenti. A difendere i due
imputati è l’avvocato marsalese Vin-
cenzo Forti. I due erano finiti sotto pro-
cesso, come si legge nel capo
d’imputazione disposto a suo tempo dal
giudice delle udienze preliminari Anna-
lisa Amato, “in concorso tra loro, dopo
avere fatto acquistare a Maria di Trapani,
una certa popolarità grazie a video dagli
stessi girati e pubblicati su youtube, fa-

cebook, etc., dopo averla convinta a se-
guirli in giro per i locali della Sicilia, per
fare serate di promozione di tali locali
con la falsa promessa di guadagni e po-
polarità, approfittando anche delle sue
condizioni di deficit cognitivo per un
mese, la tenevano reclusa in una stanza
presso un’abitazione di Marsala, dove la
donna era costretta ad espletare i propri
bisogni in una pentola, veniva mal nutrita
e privata dei presidi igienici più elemen-
tari, fatta oggetto di dileggio e derisione,
e quotidianamente percossa dai figli
della Platano”. I fatti si sarebbero verifi-
cati nell’agosto del 2013. Successiva-
mente, tra il settembre 2013 e l’ottobre
2014, sarebbe stata ospitata in un’abita-

zione del villaggio Kartibubbo
di Mazara del Vallo di pro-
prietà della Platano, dove oltre
a subire le medesime “vessa-
zioni”, avrebbe anche svolto le
pulizie di casa e altre incom-
benze. Poi la sera, “veniva ag-
ghindata e trascinata presso
vari locali per le serate promo-
zionali, per le quali non le ve-
niva mai consegnato alcun tipo
di compenso, che veniva sem-

pre incassato dal Lipari e dalla Platano”.
Maltrattamenti, scrive il gup Amato nel
decreto con cui è stato disposto il rinvio
a giudizio, che a Maria Caruso “rende-
vano di fatto intollerabile la normale vita
quotidiana”. La povera donna fu riman-
data a casa “una volta terminate le possi-
bilità di guadagno rappresentate dalla sua
persona”. In quel momento, fu di nuovo
libera. Nell'udienza c'è stato l'intervento
dell'avvocato difensore che ha concor-
dato nel dare per acquisiti i verbali re-
datti in fase preliminare. Inoltre Forti ha
rinunciato per conto dei suoi assistiti al-
l'acquisizione di ulteriori testi prodotti
dalla difesa. Il processo è stato poi rin-
viato al prossimo 21 dicembre.

Rinviato al prossimo 21 dicembre il processo per presunti
maltrattamenti a danno di  “Maria di Trapani”

Imputati due marsalesi. I fatti si riferiscono al 2013. L’udienza davanti al giudice monocratico

PETROSINO

H
a destato preoccupa-
zione, mercoledì sera,
l'incendio che ha col-

pito i canneti di Torrazza, nel
territorio petrosileno. Nella

prima serata le fiamme erano
visibili anche da alcune parti
del centro di Petrosino.
“Quando mi sono accorto del-
l'incendio ho avvertito i vigili

urbani invitandoli a chiamare i
pompieri – ci ha detto il sin-
daco Gaspare Giacalone -.
Stiamo parlando di un'area a
protezione speciale, attual-
mente proprietà privata posta
sotto sequestro e che attende la
chiusura di una vicenda giudi-
ziaria fatta di abusi e truffe che
proprio qualche giorno fa ha
visto l'ennesima udienza del
processo in corso. Ricordo che
il comune di Petrosino si è co-
stituito parte civile”. Gli inte-
ressi del comune sono difesi
dagli avvocati Giuliano Pisa-
pia e Valerio Vartolo. “Si tratta

di un gesto di inciviltà che me-
rita solo condanna e profondo
disprezzo – ha continuato il
primo cittadino petrosileno -.
Per quanto attiene le cause del-
l'incendio aspetto di conoscere
la relazione dei vigili del
fuoco. Tuttavia mi appare
molto improbabile che si tratti
di auto combustione. Mi Al-
larma il fatto che le fiamme
hanno riguardato un'area nota,
qualche anno fa, perché posta
sotto sequestro. Una vicenda
giudiziaria ancora "pendente".
L'incendio è stato spento oltre
la mezzanotte.

Incendio a Torrazza, si sospetta la matrice dolosa
Il sindaco Giacalone. “Gesto di inciviltà che merita la più ferma condanna da parte di tutti”

In riapertura la struttura marsaleseSANITÀ

Equipe di Senologia  non
si ferma e continua ad
operare a Mazara del Vallo

CRONACA\1

G
iorni fa abbiamo pubblicato una
protesta dei genitori degli alunni del
plesso “Asta” di Sappusi, che la-

mentavano la presenza di scatoloni con ma-
teriali da smaltire, lasciate nel retro
dell’edificio. Pronta è arrivata la risposta
della dirigente scolastica dell’Istituto Com-
prensivo “Sturzo” Alda Restivo: “Sono
state avviate le procedure di smaltimento

dei materiali accumulati in seguito ai  lavori
straordinari di tinteggiatura che si sono pro-
tratti per tutto il periodo di sospensione
delle lezioni per la pausa estiva. Voglio ras-
sicurare i genitori che hanno lamentato il
disservizio che anche quest’anno la nostra
scuola per professionalità, spazi di appren-
dimento e laboratori didattici saprà conti-
nuare a portare avanti il suo mandato con la

consueta serietà e più forte impegno, perché
consapevole del suo  ruolo nella formazione
delle nuove generazioni”. Tutto quindi si ri-
solverà a breve. “Confido in una collabora-
zione sentita e costruttiva delle famiglie,
capace di attivare quelle  sinergie necessa-
rie per affrontare con determinazione le si-
tuazioni di criticità e le nuove sfide
educative”, ha detto infine la preside. 

Scuola  Asta: avviate procedure di smaltimento
I genitori avevano lamentato la presenza di “rifiuti” nel retro dell’edificio

SANITÀ

Al  “ Paolo Borsellino” 
i nuovi primari

Firmate le delibere di in-
carico per i nuovi prima-
riati nelle strutture
complesse dell’Asp di
Trapani. I direttori delle
unità operativo avranno
un incarico quinquen-
nale. Si trattava di proce-
dure concluse nel 2012,
ma ferme in attesa dello
sblocco delle assunzioni.
Ad Urologia del “Paolo
Borsellino” di Marsala
arriva Emanuele Calda-
rella (che arriva dall’AR-
NAS Civico di Palermo)
in Psichiatria dipartimen-
tale Marsala-Mazara del
Vallo arriva Luciano
Asaro. 

INIZIATIVE

Legittima difesa,
firme al Comune

La Segreteria Generale del
Comune di Marsala rende
noto che presso il proprio
Ufficio di via Garibaldi
(Palazzo Municipale) sono
disponibili i moduli per la
raccolta firme della propo-
sta di legge su “violazione
di domicilio – legittima di-
fesa”, trasmessi dal Sinda-
cato Polizia Penitenziaria
A.PP. Le sottoscrizioni dei
cittadini residenti (la sca-
denza è fissata per il pros-
simo 30 novembre)
possono effettuarsi da lu-
nedì a giovedì, dalle ore 9
alle ore 13, presentandosi
nel suddetto Ufficio con un
valido documento di rico-
noscimento.

CRONACA\2
Incidente sulla SP 21,
coinvolte auto e moto

Lungo la S.P. 21, all'altezza
dell'ex caserma militare del-
l'Aeronautica, intorno alle
14 di oggi, si è verificato
l'ennesimo incidente stra-
dale. All'imboccatura della
strada che conduce in con-
trada Dammusello, dove in-
siste il passaggio a livello,
un uomo dall'apparente età
di oltre 60 anni, a bordo del
suo motore, un Piaggio Be-
verly, è finito a terrà proba-
bilmente cercando di
evitare l'urto con una vet-
tura, Fiat Punto, che prove-
nendo dal lato opposto, gli
avrebbe tagliato la strada.
Secondo quanto affermato
da alcuni testimoni, a quel-
l'ora la strada era molto traf-
ficata. Il conducente della
Punto sembra sia fuggito
via lasciando per terra il
malcapitato scooterista. Sul
posto è intervenuta un'am-
bulanza con relativo me-
dico a bordo del 118.
Trasportato al Pronto Soc-
corso del nosocomio mar-
salese, gli sono state
riscontrate contusioni varie
attenuate però dal fatto che
l'uomo indossava regolar-
mente il casco.

CONTINUA DALLA PRIMA
Si parla di lei come possibile rappresentante della pro-

vincia di Trapani nel listino o addirittura come assessore

regionale. C'è del vero in queste indiscrezioni? Il listino

lo sta preparando il candidato alla presidenza, sarà lui a de-

cidere. Ci sono 14 deputati uscenti che hanno lavorato a

stretto contatto con lui e tra cui potrebbe scegliere. I posti

però sono 6 ed è normale che qualcuno possa restare fuori.

In ogni caso, non siamo al servizio delle nostre idee. Se poi

Giancarlo Cancelleri dovesse scegliermi come assessore,

sarei ben lieto di dare il mio contributo. Il pronunciamento

del Tribunale di Palermo sulle Regionarie e l'inchiesta

che ha coinvolto il sindaco Cinque a Bagheria potreb-

bero influire sul risultato del 5 novembre? Non credo che

potrebbero incidere. Il discorso delle Regionarie resta interno

al movimento. Per quanto riguarda Bagheria, ho un'interlo-

cuzione diretta con il sindaco Patrizio Cinque, sono certo

che le accuse nei suoi confronti saranno smontate. Patrizio

Cinque è una persona preparata e perbene. Paradossalmente,

argomenti del genere colpiscono noi, che mostriamo grande

attenzione su questi temi, mentre altrove non succede nulla.

Tutto ciò lascia pensare e fa riflettere. Resto comunque fi-

ducioso nell'operato della magistratura. [Vincenzo Figlioli]
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CINEMA GOLDEN

In sala il film 
di Luc Besson

CORSI

A Marsala le teorie 
di Grigorij Grabovoj

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
ietta due film. Alle ore 18
continua con “Cars 3”, il
film d’animazione. Poi alle
20 e 22, il film “Valerian e
la città dei Mille Pianeti” di
Luc Besson con Dane De-
Haan, Cara Delevingne,
Clive Owen, Rihanna,
Ethan Hawke, Herbie Han-
cock. Anno 2740. Il Mag-
giore Valerian, agente
governativo, e il sergente
Laureline, sua partner, ven-
gono inviati in missione
dal Ministro della Difesa
nel caotico e intradimen-
sionale Big Market del pia-
neta Kirian, allo scopo di
mettere in salvo l'ultimo
convertitore Mül rimasto. I
Mül sono un popolo che si
crede estinto, ma attorno al
loro destino vige un miste-
rioso segreto militare. E il
mistero si fa più fitto
quando Valerian e Laurelin
raggiungono Alpha, la
Città dei Mille Pianeti:
un'enorme stazione spa-
ziale minacciata dall'in-
terno da una zona
radiottiva in rapida espan-
sione. Per gli Over 65 il bi-
glietto costa 4 euro. 

Per la prima volta in Sicilia,
il Corso sul Sistema Unifi-
cato di Conoscenza, se-
condo l'insegnamento dello
scienziato russo Grigori
Grabovoi, insignito di nu-
merosi riconoscimenti per
il lavoro svolto nel campo
della medicina e delle
scienze naturali. Inoltre ha
sviluppato un sistema
avanzato, chiamato pilotag-
gio della realtà, per il recu-
pero dello stato di salute
(compresa la guarigione da
malattie "incurabili" e la ri-
generazione di tessuti e or-
gani) e la possibilità del
ringiovanimento cellulare
che porta alla vita eterna.  Il
corso, della durata di 2
giorni, si svolgerà a Mar-
sala sabato 30 settembre e
domenica 1° ottobre e sarà
tenuto dal collaboratore ita-
liano Stefano Candela che
si occupa della diffusione e
dell'insegnamento di Gri-
gori Grabovoi in Italia e nel
Mondo. Per info, costi e
prenotazioni: ipnosiconsa-
pevole@gmail.com; tel.
328.6191859.

PETROSINO

In vista dell’evento “Territori del Vino e del Gusto. In viaggio
alla scoperta del genius loci”, promosso dalla Regione Sicilia-
Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, dal Co-
mune di Petrosino e Slow food Sicilia, l’ente guidato da Gaspare
Giacalone ha reso noto il regolamento del concorso enogastrono-
mico “Apollineo vs Dionisiaco: le giornate dei Presidi Slow Food
della provincia di Trapani" che si svolgerà dl 6 all’8 ottobre. Il
concorso ha il fine di promuovere la cultura alimentare, il raffor-
zamento dei legami dei prodotti alimentari ai loro territori nel-
l'ottica della salvaguardia della biodiversità, educare alla cultura
alimentare e promuovere il cibo buono, pulito e giusto. E’ rivolto
agli appassionati di cucina, studenti di scuole alberghiere e ope-
ratori enogastronomici e sarà diviso in due sezioni: Amatoriale e
Operatori enogastronomici.  Una giuria composta da 5 esperti e
cultori della buona cucina - di cui tre saranno indicati dalla asso-
ciazione Slow Food e due dal Comune di Petrosino - si insedierà
venerdì alle ore 19.30 e darà inizio alla gara alle ore 20. Il giudi-
zio è insindacabile e inappellabile e sarà reso pubblico domenica
dopo le ore 16. Ogni partecipante preparerà un piatto utilizzando,
pena esclusione, almeno un Presidio slow food indicato dal re-

golamento. Il piatto preparato dovrà essere abbinato – a cura del
partecipante stesso - ad un vino del territorio tra quelli presenti
nella guida slow wine. I piatti dovranno essere preparati all'in-
terno della propria attività commerciale o della propria abitazione
per la categoria amatoriale. Sono ammesse tutte le possibili com-
binazioni del Presidio Slow Food. Gli ingredienti per la realizza-
zione delle ricette dovranno essere reperiti dai concorrenti. Ogni
partecipante deve dichiarare per iscritto gli ingredienti del piatto,
specificando quale Presidio è utilizzato. Gli operatori gastrono-
mici possono proporre su prenotazione il menu del concorso ai
loro clienti e inserirlo nei loro menù. Tutti i partecipanti verranno
premiati con un attestato/riconoscimento di partecipazione e al
primo classificato sarà consegnato un trofeo e la pubblicazione
degli esiti su siti e riviste specializzate, nonché l’iscrizione gra-
tuita a Slow Food per un anno. La richiesta di partecipazione al-
l'ufficio protocollo del Comune di Petrosino, sito in Piazza della
Repubblica, oppure inviando una Pec
protocollo@pec.comune.petrosino.tp.it , entro il 28 settembre
2017. Per ulteriori informazioni andare sul sito del Comune di
Petrosino o chiamare il numero 0923-731743

“Apollineo vs Dionisiaco”, via al concorso enogastronomico
Si tratta di un’iniziativa Slow Food che rientra nell’evento “Territorio de Vino e del Gusto”

COSTUME

A
vviati i lavori per la realizzazione del la-
boratorio di informatica nella scuola ele-
mentare di contrada Casazze. Circa 60

mila euro l'impegno di spesa, con somma stanziata
dal Consiglio comunale in sede di approvazione
del bilancio 2016. All'apertura del cantiere erano
presenti il presidente del Consiglio Enzo Sturiano
e l'assessore Anna Maria Angileri, nonché proget-
tisti e tecnici comunali (direttore dei lavori è l'ng.
Giuseppe Giacalone)."Un obiettivo raggiunto
dopo tanti anni e per il quale ringrazio l'Assemblea
civica per il fondamentale sostegno - afferma An-
gileri -. Un'opera pubblica importante, fortemente
voluta dagli insegnanti e dagli alunni, che consen-
tirà alla scuola di fruire di un laboratorio necessa-
rio per la didattica". A fare gli onori di casa ad
amministratori, tecnici comunali e rappresentanti
dell'Impresa, la responsabile del plesso Maria Pia
Pugliese. 

Scuola Casazze, al via i lavori
per il laboratorio di informatica

60mila euro l’impegno di spesa 
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

I Cunti di Mozia facevano sognare picciriddi e

granni… (picchi s’insegnava loro ad essere modesti

e soprattutto “brave persone”!). Poi, aggiungiamo

noi, che i Cunti avevano sempre esempi d’Amore

e di rettitudine… Lo specialista (una volta convo-

lato a Nozze al Baglio Abele…dal vicino Baglio

Sanges) fu Don Ciccio Bilello che sposò la figlia

r’à Zzì Anna Monteleone… e, cuntava, cuntava…

nni sapia tanti! Sintiti uno degli ultimi suoi cunti!:

Aviti a sapiri ca una vota c’era  un re che aveva una

figghia unica e beddra… ma non la voleva dare in

sposa a Nobili o fatti a Nobili arrinisciuti e andava

brontolando: “Sti nobili campanu tra “prego di quà

e prego di là”, ricchizzi e pensano, egoisticamente,

solo ai loro… piaceri. Posso dare loro il mio Regno

dopo la mia morte? Ccà cci vuoli una persona con

sani principi, grande lavoratore, anche se fosse un

contadino o un Artigiano! “Ma jamu ca chiddi che

si prisintavanu per chiedere la mano della Princi-

pessa erano nobilotti viziati, vanitosi, stupidi, anche

se intenditori di “jocu”, cavaddri… o armi… ma

“senza cirivieddu”.  Il Re fici pinsata e cominciò a

cercare per sua Figlia un picciottu lavoratore e in-

telligente… che potesse prendersi cura di lei. Per

mesi iniziò a girare luoghi, aziende, imprese, alla

ricerca di un uomo prestante, laborioso, simpatico

e intelligente. Strada per strada, campagna per cam-

pagna chiedeva a proprietari, sovrastanti e impren-

ditori, se avessero alle loro dipendenze qualcuno

che, come pensava lui, fosse un uomo che potesse

essere suo genero... Cerca e cerca… un giorno il

Re passò davanti ad una fabbrica e vide dei giovani

operai che trasportavano mattoni su un’impalca-

tura. Uno di loro attrasse la sua attenzione… ne

parlò con il ”titolare dell’Impresa” e chiese infor-

mazioni su di lui. “Maestà vossia avi à sapiri  che

questo è un ragazzo che lavora per me senza rice-

vere compensi; io ci rugnu sulu tavula franca e un

letto per dormire. La buon’anima di suo padre era

un commerciante che però cadde in disgrazia.

Quando morì mi doveva ancora centomila denari.

Io, vista la situazione d’indigenza della famiglia, ho

preso con me il ragazzo e gli ho insegnato il me-

stiere. E’ un picciottu d’oru, lavora dall’alba al tra-

monto, e accussì paga il debito di suo Padre. Il Re,

commosso,  allora disse: “Ti pago tutto quello che

ha man-

giato e

bevuto

fin’ora,

e in più saldo tutto il debito di suo padre.  Il proprie-

tario accettò e ricevette la somma proveniente dal

tesoro del Re. Senza parlare, il Re condusse il gio-

vane muratore al Palazzo Reale. I servitori gli tol-

sero i suoi abiti dismessi e sporchi di calce, il

barbiere di corte gli tagliò accuratamente barba e

capelli… i sarti gli prepararono su misura degli abiti

ricamati. Poi un  maggiordomo lo guidò nella sala

da pranzo, dove gli fu servita una squisita cenetta.

Il giovane mangiò e bevve, ma si sentiva cunfusu,

per tutto quello che gli stava capitando. I servitori

del Re lo condussero allora in una stanza del pa-

lazzo che era stata preparata per lui, e il giovane

cadde sul letto, stanchissimo, e si addormentò. Il

mattino dopo, il Re lo fece chiamare nel suo studio

e gli disse: “Mi sei piaciuto. Voglio darti mia figlia

in sposa. Se vuoi sposarla, così com’è, bene. Altri-

menti ti farò uccidere. Nella stanza accanto ci sono

le mie guardie del corpo, se rifiuterai, ti incatene-

ranno. Il povero giovane non aveva scelta. Perdere

la vita, dopo tutto, gli sarebbe dispiaciuto assai. Per-

ciò rispose al re: “Accetto Sire”… Incominciarono

i preparativi per le solenni nozze reali. Il Re invitò

tutti i nobili del regno, i suoi ministri, i fedeli vassalli

e i notabili della città.  La festa cominciò tre giorni

dopo e venne celebrata con molto sfarzo e splen-

dore. Il vino scorreva come acqua  Tutti gli invitati

si divertivano ed erano allegri e felici.  Lo sposo in-

vece era triste e preoccupato… pensava : “Come

sarà la mia sposa? Forse sarà  malata? Perché il Re

mi obbliga a sposarla per forza? C’è sicuramente

una ragione”. Era in preda allo sconforto. Con un

certo batticuore attese la fine del ricevimento. Fi-

nalmente tutti gli invitati fecero ritorno a casa e gli

sposi rimasero soli. Il giovane si rivolse alla ragazza:

“Vieni, avvicinati”. Lei si avvicinò. Preparami qual-

cosa da mangiare”, disse lui, tanto per metterla alla

prova. “Ho fame. Non sono abituato alla cucina del

castello”. Sorridendo, la figlia del Re preparò una

deliziosa macedonia di frutta e del latte. Poi lui le

disse: “Scrivi una lettera alla mia vecchia madre”.E

lei si sedette e scrisse la lettera Lui le disse ancora:

“Raccontami una bella storia, mi piacciono le sto-

rie”. E la figlia del Re fece quello che le aveva chie-

sto suo marito, già conquistata dal suo fascino e

dalla sua intelligenza. Nel giro di pochissimo

tempo, insomma, il giovane muratore scoprì che la

moglie che gli era stata imposta era una Donna per-

fetta. Era bellissima, intelligente, brava massaia,

buona e capace in tutto… oltre che bella ed attra-

ente. Il giovane si rallegrò moltissimo mentre era

fuori di sè dalla gioia per la sorte che gli era toccata.

Qualche mese dopo, il genero del Re invitò tutti i

ministri e i notabili del regno e fece dare a palazzo

reale una grande festa. Era contento, allegro, felice.

Ballò con la Sua Principessa  tutta la notte, bevve

del vino e mangiò frutti deliziosi. il Re e i suoi mi-

nistri, alluccuti, gli chiesero:”Come mai eri così tri-

ste alle tue nozze e sei invece così felice ora?” Il

genero ed erede  del  Re rispose: Il Re mi aveva co-

stretto a sposare sua figlia, minacciando di mettermi

a morte se non avessi accettato Ho pensato che,

forse sua figlia avesse un’infermità”. Ma ora che

ho vissuto con lei per qualche mese, mi sono inna-

morato di Lei… donna bellissima, di grandi virtù e

di  grande bontà. Ecco perché la mia gioia è grande,

ho il privilegio di avere ricevuto una perla: la figlia

di un Re, come moglie buona e fedele”. Per questo

dedico questa Festa a questo Grande Re… per me

come un  Padre ritrovato, al qual sarò devoto per

tutta la vita. Il Re commosso scese dal suo trono e

gli cedette il posto consegnandogli lo scettro d’oro.

Vissero tutti in quell’unione familiare fantastica…

felici e contenti! e Don Ciccio Bilello concludeva

a modo suo: “… u Cuntu è lestu u cuntu è finutu,

ratimi a biviri ca unn’aju vivutu! “… e nella sala rà

Nonna Pippa tra occhi lucidi per la commozione e

qualche sorso di vino… con i mustazzuoli di vino

cotto… si passavano le serate… Un altro tassello

educativo era stato “affidato” da questa famiglia

straordinaria, I Sanpantaliari, alle future genera-

zioni. 

CANTO  NARRATIVO 

A.Favara- Corpus” n.513  -Origine Trapani 

Epoca 800’

Assira la me beddra  vinni fora

Supra un cavaddu d’oru chi vulava 

Sutta li me finestri e li barcuna

C’un fazzulettu mmanu e lacrimava

S’affacciaru  lu re  cu la rigina

A sta picciotta l’amu ancurunari

Su  picciridda  e nun canciu  parola 

A iddru vogghiu e nun vogghiu curuna 

I Cunti… come elisir per l’anima
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BAR
PASTICCERIE

Bar Ponte Fiumarella

Bar “La Dolce Vita” 

Bar Alagna 

Bar alla Famila 

Bar Allegra 

Bar Annabel 

Bar Antony 

Bar Bijou 

Bar Caffettiamo 

Bar Caravelle 

Bar Centrale 

Bar Colazione 

Bar De Gaetano 

Bar del Cacciatore 

Bar Delizie Petrosino

Bar della Stazione 

Bar Degusto

Bar Eden 

Bar Enzo & Nino 

Bar Esmeraldos

Bar Europa 

Bar Friends 

Bar Garibaldi 

Bar Grand’Italia 

Glamour Bar 

Bar Il dolce 

Bar Jenny 

Bar Jolly 

Bar La Perla 

Bar La Piazzetta 

Bar Las Vegas 

Bar L’aura 

Bar Le Delizie 

Bar Luigi 

Bar Magique

Bar Micael 

Bar Millennium 

Bar Miramare 

Bar Misilla

Bar Morana 

Bar Napoli 

Bar National 

Bar New Play Cafè 

Bar New Sorriso 

Bar Nikita 

Bar Oasi 

Bar Oltremare 

Bar Pegaso 

Bar Piacere Espresso

Bar Piazza della Vittoria

Bar Prestige

Bar Real 

Bar Relax 

Bar Roxy 

Bar Royal 

Bar Sandokan

Bar Saro 

Bar Saviny 

Bar Symposium

Bar Spritz 

Bar Tiffany 

Bar Trapani 

Bar Triade 

Bar Trinacria 

Bar Veliero 

Bar Balita 

Bar Woodhouse 

Bar Zanzibar

Bar Zelig 

Bar Zicaffè

Blu Bar

Cafè Movida 

Caffè Bernini 

Caffè Letterario 

Caffè Micael 

Caffè Noir 

Caffè Roma 

Cocci Grill 

Dream Bar 

Euro Bar

Gelat. Stella 

Il Chiosco 

Juparanà 

L’Incontro 

La Genuina 

La Rambla Internet 

Miss Caffè

Moka Cafè 

New Field 

Pasticc. Allegra 

Pasticceria Carlo

Pasticc. da Enzo 

Pasticc. Lupo 

Pasticc. Savoia

Pasticc. Stella 

Prestige 

Ristobar Via Mazara

Ristoro S.Padre

RISTORANTI
GASTRONOMIE 

Dar Romano 

Chiosco La Stazione 

Ignazio Pasta Fresca 

L’angolo del dolce e salato

Paglia e fieno

Pizze e Sfizi 

Pizzeria Oasi 

HOTEL 

Baglio Basile

ALIMENTARI

Conad C.da Pastorella 

Conad C.da Polini 

Conad .da Terrenove 

Conad C.da San Silvestro

Dal Marchese

General Fruit

Frutta e Delizie

Il Contadino

La Bottega del Sorriso 

La Pineta 

Alimentari Licari 

Minimarket Sanguedolce

Mega Market Petrosino

Mini Market G. Titone

Ortofrutta Buffa

Porta Sapori 

Supe. Parisi e Fantile

Macelleria Cucchiara

PANIFICI

Panificio Licari

Panificio Daidone

Panificio Aloia

Antichi sapori del grano

Panificio Giacalone

Forneria Mannone

Gemme di grano 

Il Bocconcino

Il Cavaliere 

Il Panettiere

L’arte del Pane

La piccola bottega 

Le Antiche Tradizioni Bonomo

Non Solo Pane Via Mazara

Non Solo Pane Via Mazzini

Panificio Aurora 

Panificio Bica

Panificio Caradonna 

Panificio Di Girolamo 

Panificio F.lli Raia

Panificio Favorita

Panificio Lilybetano 

Panificio Martinciglio 

Panificio Morsello

Panificio Pellegrino 

Panificio Putaggio 

Panificio Ragona 

Panificio Ruggieri 

Panificio Taibba 

Panificio Saladino

ALTRE
CATEGORIE

La Nuova Posta 

Agenzia Pratika 

Agricola Misilla 

Centro Copia 

Centro Grassellino 

Centro Medico Calvaruso

Centro Ortopedico Serena

Day Hospital

Il nuovo bazar dell’usato

Ingro shop 

Mail Boxes Etc. 

Mercatino dell’usato

Oliva Agricoltura

Piscina comunale 

Posta e telecom.

RIFORNIMENTI 

Adamo C.so Gramsci

Esso Via Nino Bixio 

Q8 Via F.sco Crispi 

Erg C.da Misilla 

Erg Bivio Triglia Scaletta

RICEVITORIE

Asta

Birgi C.da Birgi Novaloro

Foderà C.da Dara

Gerardi C.da Colombaio Lasagna

Gerardi Corso Gramsci

Inagarra Via D. Alighieri 

La Gumina Via Pio La Torre

Licari C.da Amabilina

Maggio C.da Colombaio Lasagna

Tab. del Borgo C.da S.M.Rifugio

Meo Via Nazionale

Montalto C.da Paolini 

Parisi C.da Bosco

Pipitone C.da Cuore di Gesù

Saladino Via F.sco Crispi

Siracusa Via Calatafimi 

Tumbiolo Via Della Gioventù 

Ventrischi C.da Ventrischi

CARTOLIBRERIE

Edicola Balsamo

Edicola Bambina

Io Leggo

LAVANDERIE

Il Pinguino 

Onda Blu 

Lavanderia Sovrana

FERRAMENTA

Battistelli 

Ferlegno

BARBIERI E
PARRUCCHIERIE

Anastasi Corso Gramsci 

Art & StyleVia Nino Bixio

PESCHERIE

Pescheria Zerilli

Le Delizie del mare

La Marinara

The Good Fish

DOVE TROVI “MARSALA C’É”Perfezionato l'iter di iscrizione della società che ripartirà dai Dilettanti

Sarà serie “D” per la Nuova Pallacanestro Marsala

A
nche quest'anno la Nuova Pallacanestro Marsala
tornerà ad essere impegnata nel campionato di serie
“D” regionale, avendo perfezionato l'iter relativo

all'iscrizione. Nella passata stagione, la compagine lilybe-
tana ha centrato una “facile” salvezza, con due vittorie im-
portanti alle prime gare dei play-out. Anche in questo
nuovo anno sportivo, la società marsalese ha come princi-
pale obiettivo quello di lavorare in prospettiva; infatti, da
tempo, la dirigenza punta sui giovani, per creare un gruppo
compatto che possa affrontare campionati più prestigiosi
nell’immediato futuro. Ricordiamo che il torneo di serie D

segue lo schema dei gironi all'italiana. A fine campionato
sono previsti i play-off e i play-out. Inoltre, la Nuova Pal-
lacanestro Marsala affiancherà anche quest'anno alla par-
tecipazione al suddetto campionato, la presenza ai
campionati giovanili, fin dai “primi palleggi” (dal miniba-
sket). Già dalla scorsa settimana, sono aperte le iscrizioni
per i corsi di minibasket che verranno avviati al “PalaMe-
diPower” dal 25 settembre in poi. Come da abitudine, la
prima settimana sarà gratuita e di prova per tutti i giovani
che approcceranno per la prima volta a questa attività.

BASKET

Il marsalese Amos Di Benedetto primo della sua categoria alla tappa di Mondello del campionato zonale

Laser Radial, nuove vittorie per i velisti della società Canottieri  di Marsala
L

o scorso fine settimana si è tenuta al Club Canot-
tieri Roggero di Lauria la tradizionale “Settimana
velica del Mediterraneo”, un evento sportivo che

ha richiamato a Mondello circa 140 imbarcazioni da tutta
la Sicilia, tra cui  i tre migliori velisti d’Italia per la classe
Optimist: Marco Gradoni, campione mondiale Optimist,
il marsalese Marco Genna, timoniere di punta della So-
cietà Canottieri Marsala, che ha conquistato la medaglia
d’argento ai Campionati Giovanili Nazionali 2017 e la
medaglia di bronzo del medesimo Campionato, Andrea

Marotta Nella giornata di domenica si è svolta anche una
tappa del Campionato della VII Zona per i Laser. Il
campo di regata è stato caratterizzato da vento moderato,
che oscillava tra i 10 e i 16 nodi. Nella categoria Radial
ha vinto Amos Di Benedetto della Società Canottieri
Marsala, vincitore l’anno scorso nella Categoria 4.7 e
primo atleta Laser della VII Zona al Campionato nazio-
nale in singolo; mentre nella categoria 4.7 l’atleta della
Canottieri, Giulia Schio, ha dovuto inghiottire un boc-
cone amaro, perché nonostante fosse arrivata prima in

classifica, non è potuta salire sul podio per ritirare la sua
meritata coppa a causa di una clamorosa e inaspettata
squalifica attribuita dalla giuria tecnica per un cavillo bu-
rocratico. Non è andata bene neanche a Vito Messina
(Laser Radial) che poco prima del fischio di inizio ha
avuto un gusto al timone e non ha potuto disputare la
prima prova. La prossima tappa di Campionato della VII
Zona, in cui i nostri atleti avranno la possibilità di rifarsi,
si svolgerà il 28 e 29 ottobre a Marina di Ragusa.

VELA


